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CIRCOLARE 5/2018         Genova, 13/02/2018 

 

 

Oggetto: LE NEWS DI GENNAIO 2018 

 

 

GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Sanità privata: orario di lavoro disciplinato dal Ccnl 

Il Ministero del lavoro, con risposta a interpello n. 4 del 28 novembre 2017, ha precisato che 

l’articolo 14, L. 161/2014, recante “Disposizioni in materia di orario di lavoro del personale delle 

aree dirigenziali e del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale”, non è applicabile anche ai 

lavoratori del settore della sanità privata, per i quali continua a trovare piena applicazione la 

disciplina prevista dalla contrattazione collettiva di settore in tema di regolamentazione dell’orario 

di lavoro. 

(Ministero del lavoro e delle politiche sociali, interpello, 28/11/2017, n. 4) 

 Comunicazione dello smart working: la guida del Ministero del lavoro 

 Il Ministro del lavoro ha pubblicato, sul sito cliclavoro, una Guida alle regole di 

compilazione della comunicazione dell’accordo per lo svolgimento dell’attività lavorativa in 

modalità lavoro agile.  

(Ministero del lavoro e delle politiche sociali, guida) 
 

IMPOSTE, CONTRIBUTI E PREMI 
Gestione lavoratori domestici: infasamento crediti 

L’Inps, con messaggio n. 4929 del 7 dicembre 2017, ha comunicato che, a decorrere dal 20 

dicembre 2017, procederà alla formazione degli avvisi di addebito, per la successiva azione di 

recupero da parte degli agenti della riscossione, con riferimento alle inadempienze accertate, 

confermate e contabilizzate entro il 3 dicembre 2016 relative ai contributi da lavoro domestico.  

(Inps, messaggio, 7/12/2017, n. 4929) 

Contribuzione agricola unificata con sistema UniEmens: soggetti abilitati 

L’Inps, con messaggio n. 4921 del 7 dicembre 2017, ha comunicato che, alla luce della normativa 

in materia di adattamento del sistema UniEmens al settore agricolo, i soggetti abilitati a operare nei 

confronti dell’Istituto, in qualità di datori di lavoro o intermediari, saranno tenuti, a partire dal 1° 

gennaio 2018, alla trasmissione delle denunce degli operai agricoli utilizzando il canale UniEmens. 

A tal fine, l’Inps ha implementato il sistema di “Gestione deleghe”, comprese le modalità di 

trasmissione e validazione delle varie tipologie, attraverso la totale integrazione dei suddetti 

soggetti riferiti al settore agricolo nell’anagrafica unica dei soggetti contribuenti e nell’applicativo 

“Gestione deleghe”. 

(Inps, messaggio, 7/12/2017, n. 4921) 
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Solidarietà del committente estesa anche alla subfornitura 

La Corte Costituzionale, con sentenza n. 254 del 6 dicembre 2017, ha chiarito che la responsabilità 

solidale del committente per retribuzioni e contribuzioni, ex articolo 29, comma 2, D.Lgs. 

276/2003, si applica non soltanto in caso di appalto e subappalto, come previsto dalla norma, ma 

anche nei confronti dei dipendenti delle aziende che operano con un contratto di subfornitura ex L. 

192/1998. 

Ciò in quanto la ratio dell’introduzione della responsabilità solidale del committente – che è quella 

di evitare il rischio che i meccanismi di decentramento, e di dissociazione fra titolarità del contratto 

di lavoro e utilizzazione della prestazione, vadano a danno dei lavoratori utilizzati nell’esecuzione 

del contratto commerciale – non giustifica un’esclusione (che si porrebbe, altrimenti, in contrasto 

con il precetto dell’articolo 3, Costituzione) della predisposta garanzia nei confronti dei dipendenti 

del subfornitore, atteso che la tutela del soggetto che assicura un’attività lavorativa indiretta non 

può non estendersi a tutti i livelli del decentramento. 

(Corte Costituzionale, sentenza, 6/12/2017, n. 254) 

Fondo Fast: istituita la causale contributo 

L’Agenzia delle entrate, con risoluzione n. 148/E del 6 dicembre 2017, ha istituito la causale 

contributo “FAST” per la riscossione, tramite modello F24, dei contributi da destinare al 

finanziamento del Fondo per i dipendenti da aziende del settore turismo (Fast). 

(Agenzia delle entrate, risoluzione, 6/12/2017, n. 148/E) 

Contact center Inail: da gennaio 2018 attivo un nuovo numero telefonico 

L’Inail, con avviso del 5 dicembre 2017, ha comunicato che dal 1° gennaio 2018 sarà attivo il 

nuovo numero telefonico 06.6001 del Contact center Inail, disponibile sia da rete fissa sia da rete 

mobile. I numeri 803.164 (da fisso) e 06.164164 (da mobile), in comune con l’Inps, saranno attivi 

per l’Inail fino al 31 dicembre 2017. 

(Inail, avviso, 5/12/2017) 

Lavoro domestico: gestione deleghe su base territoriale per le associazioni di categoria  

L’Inps, con messaggio n. 4751 del 28 novembre 2017, ha reso noto che per le associazioni di 

categoria è disponibile la gestione delle deleghe per il lavoro domestico su base territoriale. 

Le nuove funzionalità per la gestione dell’articolazione territoriale e delle utenze abilitate sono 

disponibili per gli utenti designati dall’associazione come amministratore sul portale www.inps.it, 

nei servizi per la tipologia di utente “Aziende, enti e datori di lavoro”, sezione “Datori di lavoro 

domestico”. Una volta entrati nella sezione dedicata al lavoro domestico, le nuove funzioni sono 

disponibili sotto la voce “Funzioni di Amministrazione”.  

È stato, inoltre, rivisto il processo di gestione della delega: la funzione “Inserimento delega” è 

attivabile solo dalle sedi di tipo operativo e consente di acquisire i dati relativi a una nuova delega 

e di stampare il modulo per la sottoscrizione da parte del datore di lavoro. Il modulo per la 

sottoscrizione della delega prodotto dall’applicazione è stato rivisto in modo da precompilare, oltre 

ai dati dell’associazione, anche i dati della sede territoriale di riferimento e del relativo 

responsabile. 

(Inps, messaggio, 28/11/2017, n. 4751) 

Datori di lavoro domestico: avvisi per mancato versamento contribuzione 

L’Inps, con comunicato del 28 ottobre 2017, ha reso noto che sta inviando gli avvisi di 

accertamento per mancato pagamento dei contributi ai datori di lavoro domestico che risultano 

http://www.inps.it/
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inadempienti per almeno un trimestre tra il 4° trimestre 2012 e il 2013. L’Istituto ha inoltre 

indicato le modalità di comunicazione per la contestazione del provvedimento. 

(Inps, comunicato stampa, 28/11/2017) 

Riduzione contributiva imprese artigiane: pubblicato il decreto 

È stato pubblicato nell’area Pubblicità legale del sito del Ministero del lavoro il D.I. 10 ottobre 

2017, che ha fissato la riduzione contributiva per le aziende artigiane che non hanno avuto 

infortuni nel biennio 2015/2016 al 7,22% dell’importo del premio assicurativo dovuto per il 2017. 

(Ministero del lavoro e delle politiche sociali, D.D., 10/10/2017) 

 

PRESTAZIONI ASSISTENZIALI E PREVIDENZIALI 
Pensionamento anticipato per i lavoratori del settore privato: chiarimenti 

L’Inps, con circolare n. 180 del 7 dicembre 2017, a parziale modifica delle istruzioni già diramate, 

ha chiarito che, ai fini del raggiungimento del requisito di anzianità contributiva richiesto 

dall’articolo 24, comma 15-bis, D.L. 201/2011, maturato in qualità di lavoratore dipendente del 

settore privato, sono utili anche i periodi di contribuzione volontaria, di contribuzione figurativa 

per eventi fuori dal rapporto di lavoro dipendente del settore privato e di riscatto non correlato ad 

attività lavorativa. Resta fermo, tuttavia, che la valorizzazione di detti periodi è possibile solo 

allorquando quest’ultimi determinino il raggiungimento del requisito di anzianità contributiva, 

congiuntamente ai soli periodi di contribuzione effettiva accreditata come dipendente privato. 

(Inps, circolare, 7/12/2017, n. 180) 

Perequazione pensioni: fissati i valori 2016 e 2017 

È stato pubblicato sulla G.U. n. 280 del 30 novembre 2017 il decreto del Ministero dell'economia e 

delle finanze 20 novembre 2017, che ha fissato in misura pari a +1,1 il valore della variazione 

percentuale, salvo conguaglio, per il calcolo dell'aumento di perequazione delle pensioni spettante 

per l'anno 2017, con decorrenza dal 1° gennaio 2018, e in misura pari a +0,0 il valore definitivo 

della variazione percentuale da considerarsi per l'anno 2016, con decorrenza dal 1° gennaio 2017. 

(Ministero dell'economia e delle finanze, decreto, 20/11/2017, G.U., 30/11/2017, n. 280) 

Trasformazione domande NASpI in istanze DIS-COLL 

 L’Inps, con messaggio n. 4804 del 30 novembre 2017, offre indicazioni in merito alla 

trasformazione della domanda NASpI in domanda DIS-COLL. 

 Nel caso in cui la domanda di prestazione NASpI abbia tutti i requisiti per essere valutata 

come domanda di DIS-COLL, e solo per errore materiale sia stata presentata come domanda di 

NASpI, è possibile la trasformazione dell’istanza in domanda di DIS-COLL per gli eventi di 

disoccupazione verificatisi a far data dal 1° gennaio 2017. Per quanto attiene agli assegnisti e ai 

dottorandi di ricerca con borsa di studio, la trasformazione è possibile esclusivamente per le 

cessazioni verificatesi a partire dal 1° luglio 2017. Pertanto, in tutte le ipotesi in cui è consentita la 

trasformazione delle domande di NASpI in DIS-COLL, le strutture territoriali procederanno 

all’acquisizione di una nuova e corretta domanda, esclusivamente su istanza di parte, corredata 

dalla documentazione eventualmente richiesta ai fini dell’accesso alla prestazione di 

disoccupazione spettante. 

 Le nuove domande dovranno comunque essere acquisite con la medesima data di 

presentazione di quelle erroneamente inoltrate. 

(Inps, messaggio, 30/11/2017, n. 4804) 
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Cigs per aziende in amministrazione straordinaria: iter e normativa 

Il Ministero del lavoro, con circolare n. 20 del 28 novembre 2017, ha ripercorso l'iter normativo e 

procedurale delle aziende assoggettate alla procedura di Amministrazione straordinaria con 

autorizzazione all'esercizio d'impresa, al fine di fornire un utile quadro riepilogativo di riferimento 

per il trattamento di Cigs.  

(Ministero del lavoro e delle politiche sociali, circolare, 28/11/2017, n. 20) 

NASpI: nuovo indirizzo per l’erogazione ai soggetti che espatriano 

L’Inps, con circolare n. 177 del 28 novembre 2017, a seguito di parere reso dal Ministero del 

lavoro sui casi di beneficiari di NASpI che espatriano o soggiornano in Paese comunitario o non 

comunitario, ha illustrato le nuove modalità operative cui attenersi in ordine all’erogazione della 

suddetta indennità di disoccupazione. 

Innovando rispetto all’orientamento seguito fino ad ora dall’Istituto in materia di indennizzabilità 

dei disoccupati che espatriano o soggiornano all’estero per la ricerca di un lavoro o per motivi 

diversi, il Ministero del lavoro ha inteso superare il sistema delle diverse conseguenze legate alle 

specifiche motivazioni che inducono il soggetto percettore di NASpI a recarsi al di fuori del 

territorio italiano e ha ritenuto, altresì, di prescindere da conseguenze legate alla durata, breve 

ovvero prolungata, della relativa assenza. I beneficiari di NASpI che si rechino in altro Paese UE 

alla ricerca di un’occupazione possono quindi continuare a percepire la prestazione di 

disoccupazione per 3 mesi, non dovendosi attenere alle regole di condizionalità previste per la 

generalità dei lavoratori. Dal primo giorno del quarto mese, anche i beneficiari di prestazione 

NASpI, che si sono recati in altro Paese UE alla ricerca di un’occupazione e che vi si trattengano, 

conservano solo il diritto a percepire la prestazione, ma tornano ad essere obbligati al rispetto dei 

meccanismi di condizionalità previsti dalla legislazione italiana, la cui violazione comporta la 

decurtazione della prestazione o la decadenza dalla medesima e dallo stato di disoccupazione. 

(Inps, circolare, 28/11/2017, n. 177) 

NASpI: compatibilità con alcune attività lavorative e tipologie di reddito 

L’Inps, con circolare n. 174 del 23 novembre 2017, ha impartito le istruzioni applicative necessarie 

alla gestione, ai fini della compatibilità e del cumulo con la NASpI, di ulteriori attività produttrici 

di reddito rispetto a quelle espressamente contemplate nelle circolari n. 94/2015 e n. 142/2015, in 

particolare: compensi derivanti da borse di studio, borse lavoro, stage e tirocini professionali, 

redditi derivanti dallo svolgimento di attività sportiva dilettantistica; compensi da prestazioni di 

lavoro occasionali; redditi derivanti da attività professionale esercitata da liberi professionisti 

iscritti a specifiche Casse e redditi derivanti dallo svolgimento di attività in ambito societario. Il 

documento offre inoltre precisazioni in merito all’incentivo all’autoimprenditorialità. 

(Inps, circolare, 23/11/2017, n. 174) 

 

 Auspicando di aver fatto cosa gradita andando a ribadire l’argomento, rimaniamo a Vs. 

completa disposizione per ogni eventuale ed ulteriore chiarimento che si rendesse necessario. 

         Studio Associato 

        Consulenti del Lavoro  

                Salvatore Lapolla e Carlo Cavalleri                              
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